
Ascesa Abbaside
L’ascesa abbaside si struttura secondo una 
tipologia di rivolta: Abu Muslim, conduce nella 
regione del Khorasan un’abile propaganda 
clandestina in nome della famiglia del profeta, 
senza però specificare chi sarà destinato al 
califfato una volta soppiantati gli Omayyadi. 
749 dopo avere conquistato proseliti in tutto il 
Khorasan, Abu Muslim entra a Kufa, e, preso il 
potere, annunzia che ha agito in nome degli 
Abbasidi. 
Abu ‘l-Abbas detto al-Saffah (749-754) primo 
abbaside: sposta la sede califfale da Damasco a 
Baghdad, nuova capitale



Abbasidi
• L’organizzazione statuale per molti versi continua la 

tradizione precedente più di quanto non si creda, anche se 
ora i Persiani i mawali diventano parte integrante del 
tessuto amministrativo; si sbarazzano dell’idea ormai 
anacronistica di una nazione araba per accettare l’idea di 
una nazione musulmana:l’impero non appartiene più a una 
sola casta, gli Arabi, ma a tutti i musulmani. 

• I Persiani prendono posto negli apparati amministrativi e 
vista la grande espansione dell’impero accanto al corpo dei 
wazir, ministri,  vi sono anche gli amir, principe, a capo 
delle provincie. Un novità fondamentale introdotta dal 
califfo al-Mu’tasim sarà l’immissione nell’esercito di 
elementi turchi. 



• Fondamentale arrivo della carta. 
• Nel 751 in seguito alla vittoria delle truppe 

abbasidi sui cinesi a Talas furono fatti dei 
prigionieri portati a Samarkanda che 
introdussero la produzione della carta. Che 
giunse a Baghdad durante il califfato di Harun
al-Rashid (786-809). 



Califfi abbasidi (750-1258). 
• Abu l-‘Abbas al-Saffah (749-754); 
• al-Mansur (754-775), al-Mahdi, al-Hadi, 
• Harun al-Rashid (786-813)
• al-Amin fratello di  al-Ma’mun, istituisce la mu’tazila e la mihna una 

sorta di inquisizione che imponeva la tesi del Corano creato;  
• al-Mu’tasim (833-842), fonda Samarra; 
• al-Mutawakkil (847-861) revoca la mu’tazila. Nel frattempo l’unico 

omayyade sopravvissuto fugge  in al-Andalus , diventa emiro di 
Cordova ‘Abdarrahman (756-788), da lì nel 925 si proclamerà califfo 
omayyade di Spagna ‘Abd al-Rahman III; 

• mentre in Africa Settentrionale prendono piede i fatimidi (sciiti 
ismailiti) che nel 969 conquistano l’Egitto, fondano il Cairo, per 
dichiararsi poi califfi, non riconoscendo più il centro abbaside.



Baghdad
• Città di pianta rotonda, con quattro porte, fatta edificare da al-Mansur, 

(762-763); di dimensioni inconsuete per l’epoca, era tra le più grandi del 
mondo.

• centro cosmopolita rispecchiava la composizione molteplice della società 
dell’epoca, abitato da a) popolazioni di lingua aramaica, cristiani ed ebrei, 
b) popolazione di lingua  persiana, c) arabi iracheni, ecc.

• Baghdad come centro culturale si sostituisce a Kufa e a Basra, centri di 
elaborazione linguistica e giuridico-teologica;

• Il fascino di Baghdad era tale che richiamava artisti, sapienti da tutte le 
provincie; si organizzavano fiere, corse di cavalli, battute di caccia con i 
falconi, riunioni di poesia, musica, e giochi. 

• a Baghdad si svilupparono oltre allo studio dell’arabo anche la filosofia, e 
le scienze naturali, come l’astronomia, la matematica, la medicina, che 
basate su conoscenze elaborate in culture precedenti all’Islam, la cultura 
greca, progredirono grazie all’attività dei dotti musulmani




